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2SHUH�GL�GLVVLSD]LRQH�
 
Hanno lo scopo di evitare le possibili erosioni dell’alveo a valle per effetto della ve-
locità elevata che possono avere le correnti idriche all’uscita delle opere di scarico. 
Le tipologie generalmente adottate sono essenzialmente le seguenti:  
 

a) a vasca 
b) a scalinata o gradinata 
c) a pozzo 
d) a gradini contrapposti 
e) a chiocciola 
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Sono costituite da una platea posta, a valle dello scarico che termina con una soglia 
sfiorante. La platea può essere a fondo piatto orizzontale o leggermente in controten-
denza oppure essere dotata di elementi dissipatori posizionati sia nella sezione 
d’ingresso che in sezioni intermedie.  
 

 
 
La dissipazione avviene mediante il risalto idraulico, che deve essere confinato entro 
la vasca. La posizione del risalto si determina considerando che la spinta idrodinami-
ca della corrente (pari alla somma della spinta idrostatica e del flusso di  quantità di 
moto) a monte deve essere equilibrata da una spinta idrodinamica della corrente di 
valle uguale e contraria. Nel caso di vasca rettangolare a fondo piatto le dimensioni 
sono determinate mediante il seguente procedimento (vedi figura): 
 

1) si determina l’altezza K� dell’acqua nella sezione iniziale della vasca mediante 
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go lo scarico tra le sezioni 0 e 1 (un valore cautelativo è 1); 

2) si determina l’altezza K� che l’acqua deve avere a valle perché il risalto inizi 
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3) si determina l’altezza D della soglia terminale della vasca dall’equazione 
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KKD , dove K��è l’altezza dell’acqua a valle della va-

sca, pari all’altezza di moto uniforme se l’alveo a valle è a debole pendenza, 
della corrente nella sezione 1 o all’altezza critica se l’alveo a valle è a forte 
pendenza. 

4) si assegna alla vasca una lunghezza /  pari a 6 volte l’altezza K�. 
 
Nel caso di vasche con dissipatori, come per esempio quelle di tipo II e III 
dall’USBR, le dimensioni, riportate in figura, derivano direttamente dalle esperienze 
fatte su modello. La lunghezza di queste vasche dipende ancora da )U�, ma è gene-
ralmente minore di quella delle vasche a fondo piatto. I valori del rapporto / / K� che 
si ottengono sono inferiori a 4.5 per la vasca di tipo 2 e a 3 per quella di tipo 3.  
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Sono costituite da uno scivolo realizzato a gradini più o meno allungati. In alcuni casi 
i gradini possono terminare con una soglia stramazzante. In generale si possono avere 
due regimi di moto:  regime di vena (nappe flow) e regime di corrente aerata (skim-
ming flow).  
Nel primo caso la corrente forma un risalto idraulico su ogni gradino, che si comporta 
quindi come una piccola vasca di dissipazione. Nel secondo, che si verifica per le 
portate e le pendenze più elevate, la corrente scorre lungo la gradinata. 
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A) Dimensionamento con regime di vena 
 
Le condizioni perché si verifichi questo regime sono (v. figura): K/O<0.20 e \F/K<0.33    
Il dimensionamento può essere condotto utilizzando le relazioni sperimentali: 
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B) Dimensionamento con regime di corrente areata 
 
Le condizioni perché si verifichi questo regime sono che l’altezza critica della corren-
te risulti superiore al valore caratteristico \FFU definito dall’equazione:  
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Una stima delle caratteristiche della corrente si può ottenere sulla base delle seguenti 
espressioni, valide per canale rettangolare largo: 
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essendo: 
9� la velocità della corrente nella zona uniforme; 
9F� la velocità critica;�
5 il raggio idraulico; 
α l’angolo della gradinata rispetto all’orizzontale; 
\R l’altezza idrica corrispondente alla zona uniforme; 
\F l’altezza critica; 
<90� l’altezza d’acqua comprensiva del sopraelevamento dovuto alla presenza d’aria 

(profondità alla quale la concentrazione d’aria è pari al 90%)�
&H la concentrazione media d’aria  come volume d’aria per unità di volume della 

miscela di aria e acqua (vedi tabella); 
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sendo I il coefficiente d’attrito per il caso in cui venga trascurata l’aerazione 
della corrente. Per calcoli di primo orientamento e con pendenze elevate viene 
suggerito il valore 1.  

 

ANGOLO α RISPETTO 

ALL’ORIZZONTALE 
& �  

0,0° 0,0 

7,5° 0,1608 

15,0° 0,2411 

22,5° 0,3100 

30,0° 0,4104 

37,5° 0,5693 

45,0° 0,6222 

60,0° 0,6799 

75,0° 0,7209 

 


